
Unità  pastorale  Pomponesco,
Bellaguarda  e  Casaletto  Po
con Viadana
Novità importanti per l’unità pastorale di Salina, Casaletto
Po,  Bellaguarda  e  Buzzoletto,  che  da  un  lato  si  amplia
integrando la corposa realtà di Pomponensco, ma dall’altra
vede la migrazione della parrocchia di Buzzoletto verso il
capologo  viadanese.  Sono  queste  le  principali  novità,
anticipate nella serata di giovedì 15 ottobre a Pomponesco
nell’incontro tra il Vescovo e i Consigli pastorali delle
cinque parrocchie interessate, e comunicate ufficialmente il
18  ottobre  durante  le  Messe  domenicali.  La  nuova  unità
pastorale  sarà  guidata  dal  parroco  moderatore  don  Davide
Barili, affiancato dal parroco in solido don Paolo Tonghini e
dal  collaboratore  parrocchiale  don  Maurizio  Germiniasi,  da
poche settimane tornato dal Brasile.
I provvedimenti vescovili

Il  Vescovo  di  Cremona,  S.  E.  mons  Dante  Lafranconi,  con
decreti in data 17 ottobre, ha nominato don Davide Barili (già
parroco moderatore dell’Unità pastorale delle Parrocchie “S.
Maria  Maddalena”  in  Bellaguarda,  “S.  Ignazio  martire”  in
Casaletto  Po  e  “S.  Antonio  abate”  in  Salina)  parroco  e
moderatore anche della Parrocchia vacante “Ss. Sette Fratelli
martiri”  in  Pomponesco,  aggregandola  all’unità  pastorale.
Nello stesso tempo ha nominato don Paolo Tonghini parroco in
solido  anche  della  suddetta  Parrocchia  e  don  Maurizio
Germiniasi  collaboratore  parrocchiale  della  riorganizzata
Unità pastorale.

Inoltre il Vescovo Lafranconi, sempre con decreti in data 17
ottobre, ha nominato don Antonio Censori (già parroco delle
Parrocchie  “S.  Maria  Assunta  e  S.  Cristoforo”,  “S.  Maria
Annunciata”, “Ss. Martino e Nicola” e “S. Pietro apostolo” in
Viadana) parroco anche della Parrocchia “Spirito Santo” in
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Buzzoletto,  scorporandola  dall’Unità  pastorale  con
Bellaguarda, Casaletto Po e Salina. Anche per la Parrocchia di
Buzzoletto sono stati nominati: don Piergiorgio Tizzi e son
Fabio Sozzi vicari parrocchiali e mons. Floriano Danini, don
Luigi  Parmigiani  e  don  Enzo  Cipro  come  collaboratori
parrocchiali.

Incontro con i consigli pastorali

Le  novità  riguardanti  le  parrocchie  viadanesi  erano  state
presentate nell’incontro che la sera di giovedì 15 ottobre si
è svolto nella sala parrocchiale dell’oratorio di Pomponesco.
Presenti i membri del Consiglio pastorale parrocchiale della
comunità  Ss.  Sette  Fratelli  Martiri  insieme  a  quelli  del
Consiglio della vicina unità pastorale. Accanto al Vescovo il
delegato per la Patorale don Irvano Maglia, il vicario zonale
don  Alessandro  Capelletti  e  i  due  sacerdoti  dell’unità
pastorale: il moderatore don Davide Barile e il parroco in
solido don Paolo Tonghini.

Al centro della serata la comunicazione, da parte del Vescovo,
di  allargare  l’unità  pastorale  formata  dalle  frazioni
viadanesi alla comunità di Pomponesco, e nello stesso tempo
scorporare la parrocchia di Buzzoletto, affidandola alla cura
pastorale di don Antonio Censori, già parroco delle quattro
parrocchie di Viadana: S. Maria Assunta e S. Cristoforo, S.
Maria Annunciata, S. Pietro apostolo e Ss. Martino e Nicola, e
degli altri preti che prestano servizio in queste comunità.
Una scelta, quest’ultima, che porterà a una configurazione
ecclesiale sulla scia della strutturazione urbanistica.

Nel proprio intervento il Vescovo ha motivato la scelta di
questo  riassetto  in  coerenza  con  il  disegno  di
ristrutturazione  delle  parrocchie  portato  avanti  a  livello
diocesano, certo a fronte di una prospettiva di carenza di
preti,  ma  soprattutto  nell’ottica  di  un  più  proficuo
coordinamento tra parrocchie vicine, in modo da dare maggiore
impulso ai vari settori pastorali: in primis quello della



catechesi e quelli che mirano alla cura di famiglie e giovani.
Da  qui  un  vero  e  proprio  appello  alla  disponibilità  e
sensibilità ecclesiale, con il Vescovo che ha invitato tutti a
farsi promotori di una collaborazione sincera per questo nuovo
progetto.

Se le reazioni del Consiglio pastorale di Pomponesco (dove
andrà  a  risiederà  don  Davide  Barili)  sono  state  di  piena
disponibilità, qualche perplessità è stata, invece, espressa
dai rappresentanti di Buzzoletto che, rimarcando la positività
dell’esperienza vissuta in questi ultimi anni, hanno espresso
il proprio timore per l’accorpamento con le parrocchie di
Viadana, soprattutto per il rischio di perdita di intensità
nella vita comunitaria.

Dai rappresentanti di Salina (dove d’ora in poi risiederà don
Maurizio Germiniasi), Casaletto Po (dove continuerà ad abitare
don Paolo Tonghini) e Bellaguarda è arrivata una espressione
comune di stima verso quanto operato dai sacerdoti in questi
quattro anni, ma non sono mancate preoccupazioni in vista di
un  nuovo  equilibrio  da  ristabilire  con  l’integrazione  di
Pomponesco,  soprattutto  a  fronte  dello  spostamento  di  don
Barili.

Perplessità che secondo il Vescovo potranno essere affrontate
nel migliore dei modi con il lavoro di équipe tra i sacerdoti
e  la  loro  sintonia  con  le  varie  comunità.  Uno  sforzo  da
compiere  –  ha  sottolineato  mons.  Lafranconi  –  soprattutto
pensando al futuro di queste parrocchie, e cioè guardando al
bene delle generazioni più giovani.

L’incontro è terminato con un arrivederci: quello a domenica
25 ottobre quando, alle 17, il Vescovo presiederà l’Eucaristia
nella chiesa parrocchiale di Pomponesco, dando a tutti gli
effetti avvio al nuovo cammino parrocchiale.

Biografia dei sacerdoti della nuova Unità Pastorale 

Il parroco moderatore don Davide Barili è nato a Cremona il 1°



agosto 1968 ed è stato ordinato sacerdote il 17 giugno 1995;
la prima Messa l’ha celebrata a Calvatone, paese d’origine
della sua famiglia. Il suo primo incarico pastorale è stato
come vicario a Mozzanica. Nel 2000 il trasferimento, sempre in
qualità di vicario, nella parrocchia “S. Stefano protomartire”
di Casalmaggiore. Nell’estate del 2011 son Barili è stato
promosso parroco: mons. Lafranconi gli ha affidato le comunità
viadanesi  dell’Unità  pastorale  di  Salina,  Bellaguarda,
Buzzoletto  e  Casaletto  Po,  con  l’incarico  di  parroco
“moderatore”, collaborando con don Paolo Tonghini, parroco “in
solido” dal 2010. Ora la riorganizzazione di questa Unità
pastorale che perde Buzzoletto, ma acquisisce Pomponesco, dove
don Barili andrà a risiedere.

Il parroco in solido don Paolo Tonghini è nato a Cremona il 25
luglio 1975 ed è stato ordinato sacerdote il 17 giugno 2000;
ha  celebrato  la  prima  Messa  nella  chiesa  di  Santa  Maria
Assunta in Piadena, paese d’origine della sua famiglia. La sua
prima missione l’ha svolta nella comunità di Covo in qualità
di vicario parrocchiale, poi nel 2002 fu trasferito nella
parrocchia di Soresina sempre dedicato alla gioventù. Dal 2005
ha prestato il proprio servizio nelle Tende di Cristo fondate
dal camilliano padre Francesco Zambotti. Dal 2010 è parroco in
solido dell’Unità pastorale di Salina, Bellaguarda, Buzzoletto
e Casaletto Po (dove risiede) e cappellano dell’Ospedale Oglio
Po.

Il collaboratore parrocchiale don Maurizio Germiniasi è nato a
Casalmaggiore il 29 maggio 1949 ed è stato ordinato sacerdote
il  21  giugno  1975  mentre  risiedeva  nella  parrocchia  di
Vicoboneghisio.  È  stato  vicario  a  Sabbioneta  (1976-1984),
quindi parroco a Bellaguarda (1984-1990) e a Martignana di Po
(1990-1995). Nel 1995 la scelta di diventare sacerdote fidei
donum e la partenza per il Brasile dove ha servito diverse
comunità.  Ultima  è  stata  la  parrocchia  di  Piranahs  nella
diocesi di dom Scampa: in essa nel 2013 ha accolto il vescovo
Dante  prima  dell’inizio  della  Gmg  di  Rio  de  Janeiro.  Al



rientrato dal Brasile il Vescovo lo ha nominato collaboratore
parrocchiale  della  rinnovata  unità  pastorale  di
Pomponesco,  Bellaguarda,  Casaletto  Po  e  Salina  (dove
risiederà).

Biografia  dei  sacerdoti  delle  parrocchie  di  Viadana  e
Buzzoletto

Il parroco don Antonio Censori è nato a Scandolara Ravara il 5
marzo 1948. Ordinato sacerdote il 22 giugno 1974, ha iniziato
il proprio ministero come vicario a Cingia de’ Botti. Nel 1978
il trasferimento ad Antegnate e, nel 1985, alla parrocchia di
Cristo Re in Cremona, sempre in qualità di vicario. Dal 1991
al 2000 ha ricoperto anche il ruolo di incaricato per la
pastorale  dei  fieranti  e  circensi.  Nell’anno  del  grande
Giubileo è arrivata la promozione a parroco: il vescovo Giulio
Nicolini gli affidò, infatti, le comunità di Sospiro, Tidolo,
San Salvatore e Longardore. Dal 2006 al 2014 è stato vicario
zonale della Zona VIII. Tra il 2010 e il 2011 è stato anche
amministratore  parrocchiale  di  Derovere  e  Vidiceto.
Nell’estate del 2014 mons. Lafranconi gli ha affidato la guida
delle quattro parrocchie del comune di Viadana, aggiungendo
ora anche quella della frazione di Buzzoletto.

Il vicario don Piergiorgio Tizzi è nato a Bozzolo il 27 maggio
1978. Ordinato sacerdote il 21 giugno del 2003, ha celebrato
la  sua  prima  Messa  a  Sabbioneta.  Il  suo  primo  incarico
pastorale  è  stato  come  vicario  a  Caravaggio.  Nel  2009  il
vescovo  Lafranconi  l’ha  trasferito  a  Viadana,  presso  le
comunità di “S. Maria Assunta e S. Cristoforo” in Castello,
“S. Maria Annunciata” e “Ss. Martino e Nicola”, parrocchie
guidate dal parroco mons. Floriano Danini. Dopo l’arrivo di
don Censori è stato nominato vicario di tutte le parrocchie
del  comune  di  Viadana  e  ora  anche  della  frazione  di
Buzzoletto.

Il vicario don Fabio Sozzi è nato a Cremona il 29 maggio 1976.
Ordinato sacerdote il 12 giugno 2004 ha celebrato la sua prima



Messa nella chiesa di San Lorenzo Aroldo, paese d’origine
della sua famiglia. Ha iniziato il proprio ministero pastorale
come vicario presso la comunità di Bozzolo (MN). Nell’estate
del 2010 il Vescovo Lafranconi l’ha trasferito, sempre come
vicario, nella parrocchia di “S. Pietro” a Viadana, dove era
parroco don Virginio Morselli.  Dopo l’arrivo di don Censori è
stato nominato vicario di tutte le parrocchie del comune di
Viadana e ora anche della frazione di Buzzoletto.

Il collaboratore parrocchiale mons. Floriano Danini è nato a
Pomponesco (Mn) il 28 novembre 1936. Ordinato sacerdote nel
giugno  del  1962,  ha  iniziato  il  suo  ministero  pastorale
proprio da Viadana, come vicario della parrocchia “S. Maria
Assunta e S. Cristoforo”, a quel tempo retta da mons. Gerolamo
Aguzzi. Nel 1966 la nomina a prorettore del Collegio “Benozzi”
con sede sempre a Viadana. Nel 1977 il vescovo Amari lo ha
promosso parroco, destinandolo a Cavatigozzi, alle porte di
Cremona, dove rimase per dieci anni. Nel 1987 il trasferimento
in città, dove è stato parroco delle parrocchie di S. Bernardo
e S. Francesco d’Assisi. Infine mons. Enrico Assi nel 1991 lo
ha nominato parroco di “S. Maria Assunta e S. Cristoforo”, “S.
Maria Annunciata” e “Ss. Martino e Nicola” in Viadana (Mn),
comunità che ha continuato a guidare sino all’ingresso del
successore,  don  Censori.  Mons.  Danini  dal  2003  al  2014  è
vicario  zonale  della  Zona  pastorale  XI.  Attualmente
collaboratore parrocchiale di tutte le parrocchie del comune
di Viadana, ora lo sarà anche della frazione di Buzzoletto.
Nel 2000 Giovanni Paolo II lo ha insignito del titolo di
Cappellano di Sua Santità.

Il collaboratore parrocchiale don Luigi Parmigiani è nato a
Formigara il 30 dicembre 1942 ed è stato ordinato sacerdote il
25 giugno 1966. È stato vicario nella comunità di Persico
(1967-1969) e poi in quella di Castelleone (1969-1976). Dal
1976  al  1979  è  stato  parroco  di  S.  Michele  Arcangelo  in
Castelnuovo del Zappa. Per otto anni, dal 1979 al 1987, ha
ricoperto l’incarico di presidente della Federazione Oratori



Cremonesi.  Nel  1987  il  vescovo  Assi  lo  scelse  come  nuovo
parroco di Robecco d’Oglio, dove rimase fino al 1999 quando fu
trasferito  alla  guida  della  comunità  “Santi  Apollinare  e
Ilario”  in  Cremona.  Dal  1998  al  1999  è  stato  anche
amministratore  parrocchiale  di  S.  Pietro  Apostolo  in
Castelnuovo Gherardi. Nel 2004 un nuovo trasferimento, questa
volta come parroco di Soresina e amministratore parrocchiale
di Farfengo. Nel 2010 la nomina a collaboratore parrocchiale
di San Bassano e nel 2011 quella a parroco di San Martino in
Beliseto e Marzalengo. Nell’estate del 2014 è stato nominato
collaboratore parrocchiale di tutte le parrocchie del comune
di Viadana, ora lo sarà anche della frazione di Buzzoletto.

Il collaboratore parrocchiale don Enzo Cipro, della diocesi di
Como, originario di Gironico, è stato ordinato sacerdote il 14
giugno 2003. Quindi l’incarico di vicario parrocchiale  della
Parrocchia “Ss. Vito e Modesto” in Lomazzo. Il 1° giugno 2015
il vescovo Lafranconi l’ha nominato collaboratore parrocchiale
di tutte le parrocchie del comune di Viadana, incarico che
d’ora in poi estenderà anche alla frazione di Buzzoletto.


